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IL CANTO
D’INGRESSO
L’inizio del nuovo anno liturgico ci offre la possibilità di alcune riflessioni ad alta voce, e di qualche suggerimento pratico perché il canto nella celebrazione della Messa non sia soltanto un abbellimento o un qualcosa in più per dare una certa solennità, ma sia veramente “parte integrante” della celebrazione.
Avvento: tempo di attesa, sotto ogni punto di vista!


È tempo di attesa del Signore che viene con il suo duplice aspetto:


- attesa per celebrare la festa di Cristo che è nato tanti anni fa a Betlemme.


- attesa di Cristo che verrà alla fine dei tempi.

La celebrazione liturgica prende in considerazione questa duplice attesa: le prime settimane di Avvento ci mettono di fronte all’ultima venuta di Cristo, dal 17 dicembre predomina il tema della preparazione al Natale.

Questa distinzione può essere molto utile e preziosa per programmare i canti per la celebrazione. 
Del resto, il Repertorio nazionale dei canti per la liturgia della CEI, segue in qualche modo proprio questo criterio. 

Per la prima e seconda domenica viene suggerito, come canto d’ingresso, Alzate Gli occhi, un inno con ritornello, testo di G. Fazzini, musica di M. Nosetti. 
Ci preoccupiamo di presentare il canto d’ingresso perché è quello che dovrebbe dare il tono a tutta la celebrazione.

“Alzate gli occhi” è un brano che si adatta molto bene alle nostre normali assemblee domenicali perché alle strofe presentate da un solista o da un “coretto” ben preparato, fa seguito il ritornello dell’assemblea, molto breve, incisivo e orecchiabile, che tutti possono cantare. 
Naturalmente, chi ha la fortuna di avere a disposizione un coro qualificato, può solennizzare il canto dell’assemblea con le classiche quattro voci. 
Il tutto concorre a creare un clima di festosa attesa come si addice al tempo di Avvento.
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Da ricordare che la spiritualità del tempo di Avvento suggerisce un itinerario di conversione e questo lo si dimostra con il colore liturgico viola e la soppressione del canto del Gloria in excelsis Deo. Inoltre, tra le parti cantabili nel tempo di Avvento, non dovrebbe mai mancare l’atto penitenziale.
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Infine, un’ultima notazione riguardante la musica strumentale.
Nel documento Musicam sacram al n° 66, si prescrive l’uso dell’organo e degli strumenti musicali solo per l’accompagnamento del canto, eccetto la III domenica Laetare, dove si consente l’uso dell’organo da solo. 

La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo

L’elaborazione è per il Portale di www.corogiovaniledisegni.it dove trovate gli spartiti completi per organo e altri strumenti

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image1.png]















